
“Un Cuore per Telethon” sarà lo 

slogan dell’evento che si terrà sabato 

10 dicembre 2022 presso il Teatro 

Comunale Città di Cave e che 

coniugherà tanta buona musica e 

altrettanta solidarietà. Durante tutta la 

durata del concerto, sarà anche possibile 

acquistare il Cuore di cioccolato 

Telethon, un simbolo di generosità per 

sostenere la nota Fondazione da anni 

in prima linea per aiutare la ricerca 

medica con particolare attenzione per 

i bambini.

L’evento sarà coordinato da “Amici del 

Jazz in Castagna”, in collaborazione con 

una fitta rete di associazioni e cittadini: 

il Consiglio dei Giovani Città di Cave, 

la Bottega dell’Arte APS, la Pro Loco di 

Cave, Concetto Danza, l’Associazione 

Caffè Corretto, l’Associazione 

Commercianti ed Artigiani di Cave, 

l’Accademia Musicale Cavense con il 

patrocinio del Comune Città di Cave.

Ad esibirsi sul suggestivo palcoscenico 

cavense sarà Tarcus con le sue 

inconfondibili sonorità blues e soul 

che da anni allietano i palchi della 

capitale, il trio Three Notes Swing con 

i loro accenti swing e i The Black Velvet 

che proporranno le loro emozionanti 

cover degli indimenticabili Beatles. Le 

collaborazioni con altre realtà artistiche 

arricchiranno il concerto di ulteriori 

performance: Letture dell’Associazione 

Caffè Corretto che da sempre offre una 

pregiata cornice ai concerti del Jic e uno 

spettacolo di danza della nota scuola 

“Concetto Danza”.

La serata ad ingresso gratuito, sarà 

presentata da Alessandro Pasquazi 

e vedrà la presenza dei vertici 

del coordinamento Roma Sud di 

Telethon. Il concerto è a sostegno della 

Fondazione, L’obiettivo è dare risposte 

concrete a chi combatte ogni giorno 

contro le malattie e a chi si impegna 

per ricerca scientifica, facendolo con il 

cuore ed il sorriso.

[Ufficio Stampa]
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Care lettrici e cari lettori, vi riporto una 
informazione che sarà interessante per le 
nostre lettrici. Secondo i dati pubblicati 
sul Journal of the National Cancer 
Institute, l’uso di prodotti chimici per 
stirare i capelli e le piastre è associato a 
un rischio più elevato di cancro uterino 
tra le donne.

Questo studio di coorte prospettico che 
ha arruolato 50884 donne nel periodo 
2003-2009. Le partecipanti erano 
ammissibili se non avevano mai avuto 
cancro al seno, e di età compresa tra 35 e 
74 anni. I risultati hanno mostrato che le 
donne che hanno riportato un qualsiasi 
uso di questi prodotti, rispetto a coloro 
che non avevano usato nessuno di questi 
prodotti per lisciare i capelli nei 12 mesi 
precedenti, avevano un rischio medio 
dell’80% più alto di sviluppare un cancro 
uterino.

I prodotti per capelli possono contenere 
sostanze chimiche pericolose e 
cancerogene con proprietà che alterano 
il sistema endocrino. Studi precedenti 
hanno scoperto che l’uso di prodotti 
chimici per capelli è associato a un 
rischio più elevato di tumori sensibili agli 
ormoni, incluso il cancro al seno e alle 
ovaie. I ricercatori non hanno osservato 
alcuna relazione tra altri prodotti per 
capelli, come coloranti, permanenti, 
ammoniaca e prodotti per riflessi, e il 
cancro dell’utero.

Questi risultati sono la prima prova 
epidemiologica di associazione tra l’uso 
di prodotti per stirare i capelli e il cancro 
dell’utero.

Questo team ha precedentemente 
scoperto (nel 2019) che le tinture e le 
piastre per capelli permanenti possono 
aumentare il rischio di cancro al seno e 
alle ovaie.

MASSA MUSCOLARE E SALUTE

In uso studio pubblicato su J Am Med Dir 
Assoc, si afferma che la massa muscolare 
è associata al benessere della persona ed 
evita problemi osteo articolari. Spesso 
evidenzio l’importanza di mantenere 
una corretta massa muscolare con una 

corretta assunzione di proteine nell’arco 
della giornata. Soprattutto nelle persone 
di età avanzata, la sarcopenia è sempre 
alle porte. La sarcopenia, definita come 
un disturbo del muscolo scheletrico 
progressivo e generalizzato, comporta 
una perdita accelerata di massa e funzione 
muscolare, è associata a esiti avversi per 
la salute come ospedalizzazione, declino 
funzionale, fratture, cadute e mortalità. 
Lo screening per la sarcopenia dovrebbe 
essere eseguito in una fase precoce, dato 
che la massa muscolare e la perdita di 
forza iniziano nella prima età adulta. 
Una efficiente composizione corporea, ci 
conferma della corretta quantità di massa 
muscolare, che deve essere associata ad 
una corretta quantità di massa grassa 
corporea. In Italia la popolazione anziana 
è in aumento e gli ultrasessantacinquenni 
sono ormai più del 20% della 
popolazione totale.

Gli anziani, seppure sani, corrono un 
forte rischio di malnutrizione; questo 
è dovuto a diversi fattori che possono 
intaccare l’alimentazione quotidiana: 
solitudine, basso reddito, invalidità, 
malattie croniche, depressione, uso 
abituale di farmaci, difetti di masticazione 
e digestione, oltre alla scarsa educazione 
alimentare. Per tutti questi motivi è bene 
rimanere sempre attivi e osservare alcune 
semplici regole per non invecchiare a 
tavola.

L’alimentazione dell’anziano riveste un 
ruolo fondamentale nella prevenzione di 
molti disturbi tipici dell’età. Il nostro 
protocollo dieto terapico NutriSalus, 
valuta il miglior piano dietetico da 
seguire nell’età avanzata al fine di evitare 
eventuali deficit nutrizionali. 

Coll. Prof.
 Angelo De martino

 

Come ogni anno, il Liceo Artistico H. 
Matisse di Cave apre le porte per far 
conoscere le proprie attività.

Il Liceo Artistico è incentrato sullo 
studio di vari linguaggi artistici come: 
la Pittura, la Scultura, il Mosaico, la 
Vetrata, il Design, la Grafica,

le Tecniche Fotografiche, Audiovisive e 
Multimediali.

Questo tipo di liceo, inoltre, non si 
limita ad insegnare lo sviluppo delle 
varie forme d’arte nella storia, ma 
permette anche agli studenti di liberare

il loro lato creativo, grazie 
all’apprendimento di tutte le tecniche 
artistiche in modo pratico e teorico.

Le date per visitare il Liceo Artistico:
-  3 dicembre 2022

- 14 gennaio 2023
- 21 gennaio 2023
Gli orari di apertura degli 
Open Day: dalle 09.00 alle 
13.00
Il Liceo Artistico H. Matisse 
di Cave è sede distaccata 
del Liceo Artistico Statale 
“Enzo Rossi” di Roma.

Il Liceo Artistico Statale 
“Enzo Rossi”, nato nel 1966 
per opera del pittore Enzo 
Rossi con la denominazione 
“Istituto Statale d’Arte per 
la decorazione e l’arredo 
della chiesa”, svolge il 
suo compito formativo 
all’interno del XIII 
Distretto, in un quartiere di 
Roma nel quale si è registrato 
nell’ultimo ventennio 
uno sviluppo urbanistico 
e socio-economico di 
notevole portata, che ha 
modificato profondamente 
la composizione sociale 
producendo trasformazioni 

positive, sia riguardo al risanamento 
strutturale della zona sia nella 
realizzazione di nuove strutture 
scolastiche.

I corsi del Liceo Artistico, finalizzati 
alla formazione di particolari 
professionalità hanno una precisa 
fisionomia all’interno dell’istruzione 
superiore, essi infatti sono caratterizzati 
dall’integrazione tra preparazione 
storico-umanistica e conoscenze 
tecniche ed artistiche ben qualificate. 
All’interno del Liceo si opera cercando 
un continuo riscontro nella realtà in 
cui gli studenti dovranno trovare il loro 
inserimento.

Coll. Manlio Caizzi

Istruzione: al via gli Open Day del 
Liceo Artistico H. Matisse di Cave

Da allora lo si ricordava come “Anni-
versario della Vittoria” ma poi, forse 
a causa della successiva sconfitta o 
chissà perchè altro, la definizione è 
parsa come desueta. Inoltre “ogni 
vittoria in guerra è una sconfitta” è 
stato detto da un’Eminente Cattedra 
pertanto il fatidico 4 Novembre, ex 
festa nazionale, sta per “Giornata 
dell’unità nazionale” con l’aggiun-
ta, non indispensabile, di “Giornata 
delle Forze armate”.
In questo giorno, generalmente, il 
ricordo si porta agli insanguinati 
campi di battaglia ed alle migliaia 
di caduti i quali, dopo quarantuno 
mesi di guerra, vennero annoverati 
come tali anche senza un nome che 
li distinguesse. Tutto con una nota 
dolorosa attinente e commossa che 
ignori e superi ogni forma di attac-

camento al dovere, abnegazione ed 
eroismo compendiantisi nell’Amor 
di Patria, base solida e solidale per 
ogni soldato combattente e per la di 
Lui disciplina. Insomma condanna 
della guerra in quanto tale, comme-
morazione di tanti lutti e sofferenze, 
ma nient’altro.
Tuttavia stavolta l’enfasi della solita 
antiretorica è risultata scarsa, come 
giunta al limite, e diversificata in to-
nalità. Infatti, in determinati discor-
si d’occasione, si è anche parlato del-
le vittime di quello che gli annali di 
Scienzamilitare definiscono “fronte 
interno” ovvero i civili innocenti 
di ogni età e posizione sociale. Si è 
sentito di imminenti celebrazioni 
in ricordo di quanti morirono sotto 
i bombardamenti che sistematica-
mente devastavano città grandi, e 

meno grandi. Meritevole questa ini-
ziativa ma, come si sa, attualmente 
e, per dirlo in latino, Ucraina docet. 
Sulla stessa falsariga è un commento 
collaterale che addebita il fenomeno 
della guerra, fenomeno che perdura 
dalla notte dei tempi, al desiderio di 
vendetta. Infatti le guerre sono volu-
te per interessi prettamente econo-
mici e le combatte chi non le vuo-
le mentre le provoca chi le vuoloe 
veramente. Il più delle volte, però, 
all’origine esiste anche il desiderio 
di vendetta. Spontaneo e naturale 
consiste nel volersi vendicare di torti 
e di sofferenze subite ed induce cer-
ti popoli a scendere in armi contro 
altri popoli. Basterebbe saper perso-
nare per scongiurare ogni genere di 
conflitto, specie quelli armati ma co-
desta virtù è ancora ben lontana dal 

considerare di un’Umanità dilatata 
su cinque continenti. Tutto vero nel 
composto parlare di cotanti diligenti 
oratori, ma purtroppo, un particola-
re sembra sia sfuggito loro. Come si 
arriva alla vendetta? Ci si arriva non 
accettando un torto od una ingiusti-
zia subiti. I trattati di pace li fanno 
i vincitori e sovente con notevole ed 
ingiusta sopraffazione. Ai vinti, non 
rimane, per rifarsi, che vendicarsi. Se 
invece che con ingiustizia si operasse 
al contrario, ovvero con giustizia, il 
desiderio di vendetta non avrebbe 
spazio.
Esiste un verdetto finale regolare? 
Questo non si è sentito e questo 
significa che, nel generale consueto 
esprimersi, non molto ci sia di cam-
biato.

di Pietro Patriarca

IL 4 novembre. Centoquattro anni dopo
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Con la presentazione sabato 5 
novembre a Palestrina del libro di 
Lucia Visca “1922-2022 Paolini. Un 
mistero italiano” edito dalle Edizioni 
All Around, il Circolo Culturale 
Prenestino Roberto Simeoni ha 
concluso l’anno pasoliniano iniziato 
il 26 febbraio con il libro di Simone 
Zecchi “Inchiesta spezzata di Pier 
Paolo Pasolini”. 

L’evento organizzato in collaborazione 
con il “Forum Europeo”, presente il 
suo presidente  Nicola Petruzzi, e con 
il patrocinio del “Comitato Nazionale 
per il centenario della nascita di 
Pasolini” ha visto l’allestimento  
della  mostra fotografica, curata dal 
prof. Francesco Sirleto, “Stupenda 
e misera città - Pasolini, Roma e le 
borgate” con le fotografie di Rodrigo 
Pais (1930-2007). Le foto sono state 
concesse dall’Alma Mater Studiorum 
- Università di Bologna. Il titolo della 
mostra si ispira ai versi del Poeta “Il 
pianto della scavatrice” (da Le Ceneri 
di Gramsci):

“Stupenda e misera città, che m’hai 
insegnato ciò che allegri e feroci 
gli uomini imparano bambini, le 
piccole cose in cui la grandezza 
della vita in pace si scopre, come 
andare duri e pronti nella ressa delle 
strade, rivolgersi a un altro uomo 
senza tremare, non vergognarsi 
di guardare il denaro contato 
con pigre dita dal fattorino che 
suda contro le facciate in corsa 
in un colore eterno d’estate;”

Il testo che segue è l’introduzione 
curata da Roberto Papa,  responsabile 
culturale del Circolo.

Il 2 novembre 2022 il sole è sorto 
alle 6.41, esattamente come in quel 
lontano 2 novembre 1975. 
Era domenica. Il presidente 
della Repubblica Italiana era il 
democristiano Giovanni Leone, il 
Presidente del Consiglio era Aldo 
Moro. In quella settimana di novembre 
in Italia si ascoltavano “Sabato 
pomeriggio” di Claudio 
Baglioni e “Bella dentro” di Paolo 
Frescura. Tra i film più visti al 
cinema c’erano “Zorro” di Duccio 
Tessari, “Africa Express” di Michele 
Lupo e “Salon Kitty” di Tinto Brass. 
In TV la gente guardava le serie 
televisive Wonder Woman e Starsky 
& Hutch. Il 13 novembre  un fatto 
di cronaca nera oscura l’omicidio di 
Pasolini, derubricato a un problema 
di “marchette fra frosci”. E’ il caso 
Graneris:  Doretta Graneris e il suo 
fidanzato Guido Badini, uccidono 
con una pistola cinque membri della 
famiglia della ragazza. 
A differenza di oggi quel giorno il 
cielo doveva essere coperto perchè 
aveva piovuto e l’alba doveva essere 
veramente una schifezza. Siamo 
all’idroscalo di Ostia, un ammasso di 
baracche, sabbia e fango. Un pezzo 
di città tra abbandono e riscatto. 
L’idroscalo nasce come aeroporto 
militare sulla foce del Tevere. Lo 
costruì il fascismo nel 1926. Finisce 
nei libri di storia perché lì Italo Balbo, 
ministro dell’aeronautica fascista, 
concluse la sua traversata atlantica, 
atterrando su quel lembo di terra. Poi 
l’abbandono fino agli anni cinquanta 
quando comincia a ripopolarsi. 
Il luogo, degradato per gli esseri 
umani, era invece un luogo ricco di 
pesci ed uccelli, un microcosmo ricco 

di flora e di fauna. Tant’è che oggi 
quel luogo, risistemato all’interno 
di un “parco” e di un’area verde 
protetta, grazie alla cura e alla 
gestione della LIPU, è meta di 
pellegrinaggio di visitatori da 
tutto il mondo, che si raccolgono 
intorno al monumento di Mario 
Rosati dedicato alla memoria di 
Pasolini sul luogo del massacro.
Un luogo che allora prese la forma 
del borghetto, come altri in quegli 
anni nella periferia romana, tra case 
abusive tirate su dagli stessi abitanti. 
Erano i primi anni settanta: uomini 
e donne, provenienti da altre borgate 
romane, i “baraccati”, li chiamavamo 
cosi, con un certo disprezzo, noi 
che abitavamo in centro: nomi 
che oggi fanno parte della grande 
città: Prenestino, Mandrione, 
Quarticciolo. Tra quelle baracche 
viveva un’umanità dove gli uomini 
lavoravano, i più fanno i manovali, 
nell’edilizia di una Roma che si sta 
trasformando. Le donne stanno in 
casa e i pischelli sciamano lungo quelle 
vie, piazze fangose e dissestate tra 
strade allagate e muri scrostati. Sono 
la forza lavoro, quel sottoproletariato 
che farà ricco un nuovo ceto sociale, 
quello dei palazzinari che avevano 
preso, stavano prendendo, ricchezza, 
spazio pubblico, potere, che 
lasciarono il proprio segno attraverso 
una speculazione edilizia che 
investì e valorizzò proprio i terreni 
agricoli appartenenti alla famiglie 
del generone romano che durante 
il fascismo si abboffava intorno a 
Ciano  e che adesso spolpava l’osso 
della democrazia. Nulla è cambiato
I pischelli che tirano due calci al 
pallone, come quella mattina del 
2 novembre, quando due squadre, 
incuranti di un cadavere a pochi 
metri di distanza, si scontrarono 
in una partita di pallone su un 
campetto dove Pasolini veniva spesso 
a giocare con i ragazzi di borgata.  
Proprio quel pallone che ebbe tanta 
importanza nella vita di Pier Paolo, 
ironia della storia. Tra quelle persone 
c’è una donna si chiama Lollobrigida 
Maria Teresa, la sora Teresa, come la 
chiamano tutti, moglie di Principessa 
Alfredo, muratore…come reciterà il 
freddo verbale della polizia. Hanno 
due figli. Sono da poco arrivati lì, 
all’idroscalo, da un’altra periferia, la 
Tangenziale vicina a Tor de Schiavi. 
Lì in quel lembo di terra il cui confine 
è il mare hanno una casetta. Erano 
arrivati di prima mattina. E la sora 
Teresa scendendo dall’auto esclama 
“In questa strada buttano sempre la 
monnezza”. Quel sacco di monnezza 
si scoprirà di lì a poco era il corpo 
di Pasolini. Poche ore più tardi si 
seppe che ad ammazzare il Poeta era 
stato un ragazzo minorenne, Pelosi si 
chiamava ed era un  ragazzo di vita, 
uno di quelli che il poeta se non 
fosse morto, oggi sicuramente lo 
difenderebbe. E accanto a quel corpo 
fin dalle prime ore dell’alba oltre alla 
polizia c’era una giovane apprendista 
giornalista, la ventiduenne Lucia 
Visca. 
“Abbiamo trovato un morto 
all’Idroscalo. Interessa? ... C’era il 
suo corpo, i segni di un macabro 
indicibile, c’erano le baracche, i 
carabinieri la polizia i curiosi, le 
squadre di calcio... C’erano forse, 
i complici, quegli ignoti (due 
sentenze)... E c’ero io, titolare 
del casuale primato di essere stata 
la prima giornalista al mondo a 

leggere insieme con un poliziotto 
un po’ distratto, il nome “Pasolini” 
sull’etichetta di una camicia a quadri» 
(da Lucia Visca, Pasolini 1922-2022 
- Un mistero italiano, Edizioni All 
Around, 2022)
Federico Zeri, il grande critico d’arte 
scrisse: “Secondo me c’è una forte 
affinità tra la fine di Pasolini e la 
fine di Caravaggio, perché in tutte 
e due mi sembra che questa fine sia 
stata inventata, sceneggiata, diretta e 
interpretata da loro stessi”  
E allora il corpo del poeta, questo 
fagotto di monnezza, questa morte, 
ci lascia con la speranza che questa 
rinascerà,  dopo che, come il suo 
corpo, sia stato tutto consumato. 
E quando poche ore prima del suo 
“sacrificio” Pasolini a Furio Colombo 
che lo intervistava disse “Siamo 
tutti in pericolo” forse voleva dire 
che anche l’ultima speranza era 
stata consumata. Ci voleva mettere 
in guardia che potevamo perdere 
tutto e che quindi dovevamo porre 
la massima attenzione. La sua 
morte chiude la sua vita ma nello 
stesso tempo ci sollecita a cambiare. 
Rileggiamo oggi Lettere Luterane 
e Scritti Corsari. Scriveva Pasolini 
“Chiudere, nel mio linguaggio, 
vuol dire cambiare. Cambiare però 
in modo tanto drastico e disperato 
quanto drastica e disperata è la 
situazione”.  
Diceva Pasolini “vedo di fronte a 
me un mondo doloroso e sempre 
più squallido. Non ho sogni, quindi 
non mi disegno neppure una visione 
futura… Vivo un giorno per l’altro, 
senza quei miraggi che sono alibi. 
La parola speranza è completamente 
cancellata dal mio vocabolario».». 
E allora se non c’è la speranza non 

ci rimane che la lotta in cui come ha 
fatto Pasolini con il suo corpo, invita 
a fare noi con il nostro corpo, perché 
se la speranza è borghese gettare il 
corpo nella lotta è rivoluzionario. 

Isc.
Roberto Papa

LUCIA SPALLETTA legge:

“povero come un gatto del Colosseo
vivevo in una borgata tutta calce 
e polverone, lontano dalla città
e dalla campagna, stretto ogni 
giorno
in un autobus rantolante 
e ogni andata, ogni ritorno 
era un calvario di sudore e di ansie. 
Lunghe camminate in una calda 
caligine…” 

Così scriveva Pasolini in una delle 
sue più famose poesie, Il pianto della 
scavatrice, inserita nella raccolta “Le 
Ceneri di Gramsci”, pubblicata nel 
1957, all’indomani dell’enorme 
successo incontrato dal suo primo 
romanzo del 1955 “Ragazzi di vita”.
Pasolini voleva capire l’uomo 
partendo da lì, da una piazzetta di 
periferia, su un autobus sgangherato. 
Lasciamo ora la parola a Francesco 
Sidoti che insieme a Lucia Visca ci 
parleranno del libro “1922-2022 
Pasolini. Un Mistero Italiano”

Il circolo Simeoni di Palestrina per il centenario di Pasolini



 4  Roma Sud

Dopo la defezione di due consigliere di 
maggioranza anche la Giunta perde i pezzi. 
Il Sindaco Cefaro ha deciso di cacciare 
dalla Giunta l’assessore alla Cultura 
e all’Agricoltura Massimiliano Lucci. 
Soltanto il giorno prima Cefaro aveva 
fatto affiggere un manifesto che recitava 
nella prima riga: “Dopo un anno 
l’amministrazione Cefaro è ben salda 
alla guida del Comune di Genazzano”. 
Il manifesto, infatti, era teso a smentire 
le voci di dissidi interni e soprattutto 
a cercare di giustificare l’uscita di 
due consigliere dalla maggioranza. 
Ma neanche ventiquattro ore 
dopo Cefaro ha fatto rotolare 
la testa dell’assessore Lucci. 
L’opposizione per bocca del capogruppo 
di Cambiare Fidel Romano ha chiesto 
da subito di rendere pubbliche le 
motivazioni di questa uscita di scena. 
Nel momento in cui scriviamo il Sindaco 
Cefaro non ha dato nessuna risposta. 
Quello che trapela è uno scontro 
interno alla maggioranza tra 
fedelissimi del Sindaco: lo stesso 
Lucci e il consigliere Gianni Pochesci. 
Non va dimenticato, infatti, che l’ex 
assessore Lucci è stato uno dei maggiori 
artefici della ricandidatura di Cefaro dopo 
lo scioglimento anticipato del consiglio 
comunale e della vittoria elettorale. Con 
Lucci viene a mancare, quindi, uno dei 
pilastri su cui si reggeva la maggioranza. 
Il consigliere Pochesci dopo le elezioni 
aveva rivendicato per se il ruolo di 
assessore ricoperto da Lucci facendo 

pesare la sua elezione a consigliere 
comunale. Va ricordato, infatti, che Lucci 
era l’unico assessore esterno della Giunta. 
Nel momento in cui sono venuti a 
mancare due elementi nella maggioranza 
Cefaro, il consigliere Pochesci si è 
posto subito come ago della bilancia. 
La situazione del Consiglio in effetti 
resta in bilico, basta un altro consigliere, 
oltre alle due già uscite, per provocare 
la caduta dell’amministrazione. 
Sulla base di questa forza numerica 
Pochesci ha chiesto al Sindaco di 
estromettere dalla Giunta Lucci per 
sedere lui sullo scranno di assessore. 
Da quanto potete capire, 
di politica c’è poco o nulla. 
I problemi dei genazzanesi vengono 
dopo e sono in corso bieche lotte di 
potere e di interessi personali che 
rendono ancora più evidente l’idea di 
un Sindaco disinteressato ai problemi 
di Genazzano e incapace di governare. 
Dal buco di bilancio di più di un milione 
e mezzo di euro (sul quale l’opposizione 
di Cambiare ha chiesto le dimissioni 
dell’assessora Angelocola), allo scandalo 
della frana di via Garibaldi (dove 
l’opposizione ha presentato formale 
segnalazione all’Autorità Nazionale 
Anti Corruzione) l’amministrazione 
Cefaro è allo sbando più totale. 
L’isolamento del Sindaco si è 
manifestato anche recentemente con 
un comunicato congiunto di tutti i 
sindaci dell’area prenestina contro il 
caro bollette in cui mancava solo la 

firma del primo cittadino di Genazzano. 
Altre polemiche sono seguite al post 
apparso su Facebook che raffigurava la 
macchina del Sindaco in sosta vietata e in 
particolare sui posti riservati ai disabili. 
In questo momento è difficile prevedere 
come andrà a finire la vicenda della 
cacciata di Lucci ma è ormai assodato 
che la maggioranza non è in grado 
di governare Genazzano. 
Altri membri della giunta 
sembrano essere in procinto di 
essere cacciati e altri consiglieri 
condividono le perplessità 
dell’opposizione sulla gestione 
della macchina amministrativa. 
L’ex assessore Lucci, proprio 
perché fedele alleato del 
Sindaco Cefaro, potrebbe 
rendere pubbliche alcune 
pratiche e azioni amministrative 
che potrebbero travolgere 
l’intera amministrazione. 
Su queste incredibili vicende 
si staglia, infatti, la grande 
questione morale denunciata a 
più riprese dal gruppo consigliare 
di Cambiare. Dalla vicenda del 
cinema sotto le stelle tenuto in 
estate, ai primi lavori effettuati 
su via IV Novembre sino 
alla vicenda della frana di via 
Garibaldi la questione morale è 
venuta fuori con tutta la sua forza. 
Sui lavori della frana di via 
Garibaldi, sempre Cambiare, 
dopo la segnalazione all’ANAC ha 
chiesto in un volantino pubblico 
che sugli affidamenti siano 
effettuate delle gare d’appalto e 
non siano affidati direttamente 

senza nessuna gara pubblica e trasparente. 
Questo sarebbe l’unico modo per 
dissipare i dubbi circa la trasparenza 
e rettitudine dell’amministrazione 
guidata da Alessandro Cefaro. 
In caso di affidamento diretto la 
questione morale travolgerà tutti. 
 
                                                        FM
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Farmacia al servizio della salute, del benessere, 
specializzata nella fitoterapia, veterinaria, omeopatia 

e dermocosmesi. 
Vasto assoritimento di prodotti per l'infanzia, 

alimentazione per celiaci e diabetici, prodotti per 
sportivi. 

Centro di riferimento per la prevenzione cardiaca 
(possibilità di effettuare elettrocardiogramma, holter 

cardiaco e pressorio). 
Area dedicata alla cura della persona

Via Prenestina Antica, 220 -  00036 Palestrina RM

06.95270266
www.farmaciaiplatanai.it

farmacia.iplatanai@gmail.com

La Giunta Cefaro perde i 
pezzi: cacciato l’assessore Lucci

Piazza della Repubblica n.1  -  00030 Genazzano (RM) 
Tel. 06.9578.544

Chiuso il lunediChiuso il lunedi

Serviamo Serviamo 
ristoranti   ristoranti   

Alberghi    e  cucine varieAlberghi    e  cucine varie



Roma Sud    5Novembre 2022Novembre 2022 Roma sud  5 Roma sud  5 ROMA - SUBIACO - BELLEGRA

• SEDE CENTRALE 
    E DIREZIONE BELLEGRA

Via Roma, 37 00030 Bellegra RM

06.9565666

bellegra@bellegra.bcc.it

Filiale di 
Olevano Romano

Filiale di 
Subiaco

Filiale di 
Genazzano

Filiale di 
SanVito Romano 

Via Prenestina Nuova, 34
00030 Genazzano RM

T. 06 954 0265

Fax 06 954 0265 

Viale Vittorio Veneto, 6 
00035 Olevano Romano RM

T. 06 956 2626 

Fax 06 9565 625

Via Giovanni XXIII, 2 
00030 San Vito Romano RM

T. 06 957 1707

Fax 06 9571 126

Via Giacomo Matteotti, 19, 

00028 Subiaco RM

T. 0774 822181

• La nosta esperienza al servizio delle Tue esigenze per tutte le operazioni bancarie

VOLONTARIATO
Il volontariato è un contributo messo 
in atto da soggetti privati spontaneo e 
gratuito, i destinatari dell’attività sono 
diversi dall’assistenza alle persone in 
difficoltà o con vari problemi, alla tutela 
della natura e degli animali.  cittadini 
che di fronte a problemi non risolti, o 
non affrontati, o mal gestiti dallo Stato 
e dal mercato. Per questo motivo il 
volontariato si inserisce nel “terzo settore” 
insieme ad altre organizzazioni che non 
rispondono alle logiche del profitto o del 
diritto pubblico.
Per quanto riguarda la normativa la 
legge 11 agosto 1991 n. 266 regola il 
volontariato organizzato e istituisce 
delle strutture per lo sviluppo e la 
crescita del volontariato su base 
regionale che forniscono gratuitamente 
alle Organizzazioni di Volontariato 
servizi nel campo della promozione, 
della consulenza, della formazione, 
della comunicazione e molti altri. La 
stessa legge prescrive che le associazioni 
debbano presentare democraticità della 
struttura, l’elettività e la gratuità delle 
cariche associative.
Diffuso in Italia è il fenomeno delle 
associazioni sociali si contano circa 
200.000 associazioni, e sono in continua 
crescita. Si costituiscono con un atto 
scritto e compilano uno statuto in cui si 
precisano regole e operato.
I volontari che aderiscono alle associazioni 
lo fanno  non solo per la gratificazione 
derivante dal portare aiuto agli altri o 
stando con loro, ma per esperire un modo 
altro di lavorare, motivante, gratificante, 
utile, quello spesso negato ai più nello 

svolgimento delle attività lavorative di 
tutti i giorni. Altre organizzazioni private 
sono fondazioni, che mirano a proteggere 
le attività religiose, educative, sociali e 
culturali per migliorare la comunità, 
utilizzando il loro patrimonio e le loro 
opere.
Il volontariato diventa quindi una 
grande realtà economica, chiamata non 
a caso  Terzo Settore. Produce aiuti e 
benessere sociale, e nel contempo nuove 
competenze, posti di lavoro.
Esso  crea dei rapporti sociali tra persone 
che non si conoscono, basandosi solo 
su una forte motivazione e uno slancio 
emotivo nell’aiutare gli altri, contrastando  
l’individualismo, l’egoismo, l’isolamento, 
l’antagonismo.
Tale forma originaria di solidarietà 
orizzontale si è potuta mantenersi tale 
fino agli anni ‘90, momento  in cui, grazie 
alla sua sempre maggiore diffusione, 
è diventata un settore determinante 
e di grande impatto, tale per cui è 
stato necessario varare delle normative 
specifiche che lo regolamentassero.
I Volontari in questa emergenza così 
grave che ha colpito tutto il mondo, 
molto spesso hanno assicurato i servizi 
di prima necessità, impiegati  fuori dagli 
ospedali, in un’ambulanza per il servizio 
di trasporto sanitario, per le famiglie 
in difficoltà sono stati un punto di 
riferimento.

Isc. 

Antonio Iannaccone

Affrettiamoci ad amare le persone - 
fantasticherie di novembre ... 

La Solennità di Tutti i Santi e la 
Commemorazione di Tutti i Fedeli 

Morti, che si tiene ogni anno all’inizio 
di novembre, e in generale per tutto il 
mese, ci esortano a riflettere sul senso 

della nostra vita e sul senso di essa e del 
suo trapasso. ... Ricordiamo le parole di 
S. Paolo Apostolo, che la nostra patria 
è nei cieli (cfr Fil 3,20a) e che facciamo 
costantemente pellegrinaggi in questa 

patria celeste, cercando di crescere nelle 
virtù ed evitare i vizi... Non perdiamo 

tempo con la giusta qualità, vale la pena 
sorridente sotto la pioggia. La vita è solo 

un MOMENTO. 
Affrettiamoci - p. Jan Twardowski

Affrettiamoci ad amare le persone così in 
fretta che se ne vanno
lasceranno le loro scarpe e il telefono 
sordi proprio quello che non importa 
come la mucca si trascina la cosa più 
importante così velocemente che diventa 
improvvisamente poi un silenzio normale 
così insopportabile come la purezza più 
semplice nata per disperazione quando 
pensiamo a qualcuno rimanendo senza 
di lui.
Non essere sicuro di avere tempo perché 
la certezza è incerta toglie la nostra 
sensibilità proprio come ogni felicità  
viene sia pathos che umorismo come 
due passioni ancora più deboli di una 
se ne vanno velocemente come un tordo 
a luglio come un suono un po’ goffo o 
come un arco secco chiudono davvero 
gli occhi per vedere sebbene il rischio 

sia maggiore di nascere che di morire 
amiamo ancora troppo poco e ancora 
troppo tardi.
Non scriverne troppo spesso, scrivilo una 
volta per tutte e sarai gentile e forte come 
un delfino
Affrettiamoci ad amare le persone così in 
fretta che se ne vanno
e chi non parte non sempre tornerà
e non si sa mai parlare d’amore
se il primo è l’ultimo o l’ultimo è il 
primo.
Il testo è l’essenza dell’arte poetica di 
Jan Twardowski, un polacco. Si tratta 
di un’affascinante combinazione di 
una forma semplice con un messaggio 
profondo e universale. La poesia parla di 
due questioni esistenziali più essenziali: 
l’amore e la morte. Ogni giorno sembra 
che il tempo “si trascini come una vacca”, 
ma è una certezza molto illusoria che 
priva l’uomo della necessaria vigilanza. 
Milosc appare nella poesia di Twardowski 
come un grande enigma che l’uomo non 
può risolvere fino alla morte. Si scopre 
che la fine finale di un sentimento non 
deve essere la morte, ma la separazione 
emotiva di una persona cara, spezzando 
il legame che pone fine alla relazione per 
sempre. La cosa più significativa, ogni 
sentimento dovrebbe essere rispettato 
perché non siamo sicuri se non è l’ultimo 
che ci verrà dato qui e ora. 

Coll. Avv. 
Zofia Jadwiga Wiktor
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MALATTIA DA REFLUSSO 
GASTRO ESOFAGEO MRGE 
 
La malattia da reflusso gastroesofageo 
(MRGE) è una condizione che si 
sviluppa quando il contenuto acido 
gastrico risale in esofago superando 
le normali barriere anatomiche/
funzionali determinando numerosi 
fastidi e abbassando la qualità della 
vita del soggetto. 
Il passaggio di acido dallo stomaco 
all'esofago avviene fisiologicamente 
durante la giornata, soprattutto dopo 
mangiato; tuttavia, se questi eventi 
superano una determinata soglia, 
in termini di frequenza e durata, si 
verifica una vera e propria malattia.  
In Italia colpisce una persona su tre 
e la probabilità della sua comparsa 
aumenta con l’avanzare dell’età e del 
peso corporeo. 
Tra i sintomi più frequenti si 
riconoscono: bruciore di stomaco che 
può estendersi fino alla gola,  rigurgito 
acido e sapore spiacevole nella 
parte posteriore della bocca, alitosi, 
gonfiore addominale e flatulenza, 
difficoltà e/o dolore ad ingoiare 
(disfagia), mal di gola ricorrente, 
raucedine, tosse persistente e respiro 
sibilante (soprattutto durante la 
notte), infiammazione delle gengive, 
erosione dello smalto dentario 
e dolore toracico. Tali disturbi 
possono essere accompagnati, da 
un’infiammazione dell’esofago 
(esofagite) che, se protratta nel 
tempo, può favorire la comparsa di 
una condizione clinica che richiede 
una più accurata valutazione, 
chiamata “esofago di Barrett”.  
I fattori che possono aumentare 

il rischio di reflusso sono 
principalmente: sovrappeso e obesità, 
utilizzo di determinati farmaci o 
presenza di particolari condizioni 
come l'ernia iatale, gastroparesi e 
stress. 
Sebbene il punto cardine del 
trattamento della malattia da reflusso 
gastroesofageo sia rappresentato 
dall'uso di specifici farmaci, 
dobbiamo tenere in considerazione 
alcune misure igienico-dietetiche e 
nutrizionali. 
I cibi che più facilmente favoriscono 
il disturbo, e che quindi vanno evitati 
sono l'aglio, la cipolla, la cioccolata, 
la menta, la liquirizia, le spezie (pepe, 
peperoncino, paprika...), lieviti 
freschi (cornetti, brioches, pizza 
ecc..) e l'alcol; è inoltre necessario 
ridurre il consumo di alimenti fritti 
e, più in generale, di cibi ricchi 
di grassi saturi (come ad esempio 
quelli conservati). E' importante 
mantenere il peso forma e dimagrire 
se si è in sovrappeso, fare pasti piccoli 
e frequenti, evitare pasti abbondanti 
la sera, non indossare abiti o cinture 
troppo stretti e rialzare la testiera del 
letto prima di coricarsi. 
Un piano terapeutico nutrizionale 
redatto da un professionista può 
aiutare a ridurre significativamente la 
sintomatologia del disturbo. 
 

Dott.ssa Erica de Angelis - Biologa 
nutrizionista Esperta in nutrizione 

clinica e disturbi alimentari 
 

deangelis.nutrizionista@gmail.com 

COLESTEROLO: 
occorre evitare le uova? 
 
L’uovo è un alimento che trova 
larghissimo utilizzo in cucina, 
sia come alimento singolo che 
come ingrediente di preparati. 
Contiene importanti nutrienti 
come proteine di elevata qualità, 
vitamine e minerali. Al contrario 
di ciò che si crede, non si tratta di 
un alimento classificabile come 
“grasso” poiché al suo interno è 
presente una quota molto bassa 
di lipidi (situati prevalentemente 
nel tuorlo). Il componente da 
sempre più discusso di questo 
alimento è il colesterolo, che 
ha portato le uova ad essere 
demonizzate soprattutto per chi 
ha problemi di elevati livelli di 
colesterolo ematico. In realtà, ciò 
che è stato appurato è che non è 
tanto il colesterolo in sé assunto 
con l'alimentazione a sbilanciare 
il profilo lipidico ematico ma 
l'introduziaone con la dieta di 
rilevanti quantità di acidi grassi 
saturi e acidi grassi trans (questi 
ultimi presenti in alcuni prodotti 
industriali, nei latticini e nella 
carne dei ruminanti), ma anche 
di zuccheri. 
Potenzialmente, potremmo 
assumere senza particolari rischi 
per la salute anche fino ad un uovo 
al giorno tenendo comunque 
presente che non è il singolo 
alimento a compromettere 
l'effetto della alimentazione su 
nostro organismo ma la dieta 
nel suo complesso. Per questo 

motivo è importante focalizzarsi 
sul resto dell'alimentazione che 
deve sempre prevedere elevate 
quantità di verdura e in generale 
una buona quantità di fibre, 
estrema varietà nelle scelte e 
alternanza tra le fonti proteiche, 
includendo di frequente i 
prodotti vegetali, come i legumi 
abbinati ai cereali, e preferendo 
il pesce tra le fonti animali. 
Le linee guida della Società 
italiana di Nutrizione, nella sua 
ultima revisione, raccomandano 
da 1 a 4 uova alla settimana, 
avendo ritenuto che sia un 
buon compromesso sia per 
le persone in salute che per 
quelle affette da particolari 
patologie per le quali è richiesta 
una maggiore attenzione alla 
dieta. Si tratta di consigli rivolti 
alla popolazione generale 
che comunque richiedono 
l’intervento di professionisti del 
settore (biologo nutrizionista, 
dietologo e dietista) in grado di 
dare consigli mirati dopo aver 
valutato i parametri ematici e le 
abitudini alimentari. 
 
 

Dott.ssa Erica de Angelis 

Biologa nutrizionista 

Esperta in nutrizione clinica e 

disturbi alimentari 

 

deangelis.nutrizionista@gmail.com 

06.95.81.258

giornaleromasud@gmail.com
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Plurimarche auto e moto Plurimarche auto e moto nuovo e usatonuovo e usato
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PAGAMENTO IMMEDIATO
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COMPRIAMO AUTO USATE

Valmontone (Rm) 

Via Ariana Km.2.200

06.9599112

Palestrina (Rm) 

Via Prenestina Nuova, 80

06.95271428

19.900
euroeuro

35.9006.600

54.900

ABARTH 595
Pista

RANGE ROVER EVOQUE

F 800 GS - 105 CV

ABBIGLIAMENTO 
MOTO 

PANIGALE V4R

benzinabenzina1.000 km1.000 km10/201910/2019 automaticoautomaticobenzinabenzina24.00 km24.00 km06/201006/2010 manualemanuale
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www.autoinofferta.it - www.capitalcargroup.com
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Spazio: le prime immagini 
della Luna e della Terra da 

ArgoMoon

ArgoMoon è stato rilasciato dal secondo 
stadio di Sls, l’Icps (Interim Criogenic 
Propulsion Stage) alle 11:34. Gli 
ingegneri di Argotec hanno catturato il 
segnale pochi minuti dopo, assumendo 
il controllo della comunicazione con 
il satellite. Il Flight Control Team ha 
richiesto più tempo per finalizzare 
la prima fase delle operazioni della 
missione a causa delle complesse 
manovre successive al dispiegamento.
Nella tarda serata di mercoledì 16 
novembre, il satellite era in condizioni 
stabili e, il giorno successivo, alle 
00:15:00 ArgoMoon aveva già 
catturato una foto della Terra per 
calibrare i payload.
La ripresa della Terra è stata effettuata 
mentre ArgoMoon si trovava a una 
distanza di circa 125.000 chilometri dal 
pianeta, mentre il secondo scatto è stato 
realizzato a una distanza di 278.500 
chilometri dalla Luna.
Gli ingegneri stanno lavorando 
nella sala di controllo di Argotec 
per completare la messa in 
servizio e procedere alle fasi 
successive della missione.
«Bellissime foto della Terra e della 
Luna, la nostra prossima casa 
grazie al programma Artemis!», 
ha dichiarato Giorgio Saccoccia, 
presidente dell’Agenzia Spaziale 
Italiana. «Sono state scattate 
dal nostro cubesat ArgoMoon 
nel suo viaggio di trasferimento 
dopo la separazione dallo Space 
Launch System, il nuovo grande 

lanciatore americano, indispensabile 
per far tornare l’umanità verso la Luna. 
L’Italia c’è!»
«HAWK, la nostra piattaforma 
satellitare ha nuovamente garantito 
prestazioni eccellenti in contesti 
estremamente complessi». Ha detto 
David Avino, Amministratore 
delegato e fondatore di Argotec. «Per 
la seconda volta in poche settimane 
abbiamo consegnato alla storia foto 
dallo Spazio profondo, LiciaCube da 
11 milioni di chilometri e ArgoMoon 
in avviciamento alla Luna. I successi 
di quest’ultimo mese dimostrano 
l’affidabilità e l’avanzata tecnologia dei 
nostri sistemi che, uniti alle dimostrate 
capacità del team, pongono delle solide 
basi per gli ambiziosi piani di crescita 
di Argotec. Ringrazio ASI e NASA 
per la fiducia, che ha portato a una 
collaborazione molto proficua».

coll. Manlio Caizzi

Un drone che rivoluziona la raccolta 
delle olive, facendole cadere grazie al 
vento prodotto dalle eliche. Olivair 
vola sopra gli alberi e permette di 
raccoglie in qualsiasi zona, tre volte 
più velocemente degli scuotitori e 
senza danneggiare la pianta. Inoltre, 
trattandosi di un drone elettrico, 
riduce l’inquinamento. Da un punto 
di vista puramente economico, la 
velocità di raccolta ed il recupero 
delle zone scoscese permettono di 
stimare un aumento dei profitti per i 
produttori di circa il 30%. In estrema 
sintesi è questa l’idea innovativa che 
una giuria composta dai principali 
attori dell’innovazione in Italia ha 
premiato fra i vincitori dell’evento 
Demo-day di Dock3 organizzato 
dall’Università di RomaTre.

Il gruppo è stato 
seguito sin dal 
principio da 
Umberto Iemma, 
professore ordinario 
di costruzioni 
aeronautiche del 
Dipartimento di 
Ingegneria che 
ha revisionato gli 
aspetti tecnici del 
progetto, quali lo 

sviluppo concettuale, la fase di 
sperimentazione sul campo e l’analisi 
del rischio, necessaria a rendere 
conforme il progetto alle normative 
vigenti. 

Alla fase di test hanno contribuito 
Alessandro Lidozzi, professore 
associato di macchine e azionamenti 
elettrici, Jacopo Serafini, ricercatore 
di meccanica del volo, Stefano 
Meloni ricercatore di fluidodinamica 
e Luca Pustina, assegnista di ricerca.

coll. Manlio Caizzi

OlivAir: un drone per 
raccogliere le olive
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Genazzano Via Statale Fiuggi, km. 57
www.arredamentiait.squarespace.com

arredamentiait@tiscali.it
06.957.88.75  -  339.865.356006.957.88.75  -  339.865.3560

ARREDAMENTI 
GENAZZANO

FALEGNAMERIA - MOBILIFICIO - INFISSI

HEROS DIVANO LETTO HEROS DIVANO LETTO 
Materasso in memory da 18 Materasso in memory da 18 

“portacuscini di serie”“portacuscini di serie”

CUCINA COMPLETA CUCINA COMPLETA 
LINEARE 3,45 MTLINEARE 3,45 MT

€ 990,00

€ 1.290,00

€ 4.990,00

OFFERTISSIMA 

DIVANO HEROS FISSO 

DIVANO HEROS FISSO 

ATTRAZIONE 
& DISPREZZO
Durante il mio percorso di Studi, 
seppure avessi la predilezione per 
quelli Umanistici, fui costretto ad 
imbattermi in argomenti che di classico 
avevano giusto la dose necessaria per la 
conoscenza di Autori ed Opere dello 
straordinario panorama letterario 
italiano e, per “esigenze familiari di 
cassa” iniziai un percorso “tecnico” 
che mi avrebbe, al termine del 5° anno 
delle Scuole Secondarie Superiori e nei 
corsi universitari, portato ad acquisire 
familiarità con termini e materie come 
Matematica, Teoria della Probabilità e 
della Statistica, Matematica Attuariale, 
Statistica delle Popolazioni, Logaritmi, 
Progressioni Aritmetiche e Geometriche, 
Fisica Quantistica e Funzioni d’onda e 
mille e….mille altre cose ancora tra cui 
perfino la Teoria dell’Errore.
Sin dal primo approccio, nella mia 
mente, c’era la ferma volontà non solo 
di farmele piacere ma anche di trovare 
(dentro e fra di esse) uno o più elementi 
che potessero soddisfare il mio bisogno di 
poesia, consapevolezza e gratificazione.
Incredibile ma vero, mi capitò di 
scovare nella Fisica Quantistica (con 
le sue Funzioni d’onda) e nella Teoria 
delle Probabilità un collegamento con 
l’anima che mi condusse in uno spazio 
i cui confini si perdevano nell’Infinito 
alimentando le mie aspettative per una 
Vita che fosse a mia misura e che mi 
consentisse di viaggiare nello spazio e 
nel tempo a mio piacimento ed in piena 
libertà nel rispetto del Prossimo.

Arrivai a sentirmi (senza esserlo) 
l’unico artefice del mio destino ma 
era una dimensione in cui mi sentivo 
importante e determinante nonostante le 
difficoltà che permeavano quegli anni di 
ricostruzione dalle rovine di una guerra 
indegna che aveva lastricato di corpi 
innocenti le strade del futuro.: c’era poco 
da e per divertirsi ma la fantasia suppliva, 
fiera, alla povertà ed al dolore provocato 
dal mostro che “i potenti” avevano 
scatenato contro l’Umanità. 
In quel tempo non c’era stata nessuna 
“teoria” ma solo orrore.
Ai Giovani di oggi stanno riproponendo 
quella vergogna e quegli eccidi con la 
scusa di difendere confini che farebbero 
bene ad abolire, visti i risultati ottenuti 
per la loro difesa e per le scusanti addotte 
da chi dovrebbe chiedere solo scusa, 
liberarsi delle armi ed inchinarsi di fronte 
al dolore delle Gente che vorrebbe vivere 
in pace le sue scelte anche se, a volte, 
sbagliate ma avendolo fatto in assoluta 
libertà.
Ricordo quegli studi e la sorpresa di 
scoprire di essere stato protagonista, 
quasi inconsapevole, di una condizione 
dell’anima chiamata “Legge 
dell’Attrazione” che costituisce un 
principio affascinante e misterioso, 
capace di attirare nella nostra vita (anche 
nel quotidiano) qualunque cosa si voglia 
fortemente desiderare attraverso la 
volontà del pensiero: poiché trattasi di 
“forza” capace di governare l’Universo.
Quando siamo convinti di un’aspettativa 
e desideriamo che essa si manifesti, 
con la nostra incredibile (seppure 
inconsapevole)  capacità di influenzare 
un accadimento, siamo capaci di 
“calamitare” gli eventi, siano essi positivi 

che negativi. 
La sensazione è quella di trovarsi in una 
condizione di grande ispirazione che 
ci conduce verso atteggiamenti positivi 
scacciando il caos emotivo che, quando 
siamo in difficoltà, ci attanaglia.
La saggezza dei Proverbi condensa un 
concetto per cui, altrimenti, bisognerebbe 
scrivere un trattato: “aiutati che Dio ti 
aiuta” oppure “Chi fa da sé fa per tre” 
ne sono esempio ma ne esistono degli 
altri che, per brevità, non sto adesso ad 
elencare.
Provate a vedere se “pensare positivo”, 
magari, non comporti davvero un 
beneficio.
Provate a pensare a coloro che, forse 
inconsapevolmente, vi rubano l’energia 
lasciandovi spossati a “prelievo” avvenuto: 
la loro definizione? Vampiri energetici o 
Vampiri emotivi.
Provate a viaggiare nella dimensione 
dell’Attrazione: magari scoprirete di 
essere particolarmente bravi e di riuscire a 
difendervi con maggiore facilità da chi vi 
vuole togliere sia la fantasia che la stima 
in voi stessi.
Cominciate a credere di più in VOI e la 
vostra Vita sarà del colore che desiderate: 
in fondo non costa nulla tentare di essere 
di aiuto a noi stessi ed alle Persone che 
amiamo.
Non sarà facile ma, Vi assicuro è 
….matematico!

Buoni riflessioni e, se vorrete, ne 
possiamo riparlare aprendo, parlandone 
con l’Editore, un “forum” sull’argomento: 
potrebbe rivelarsi divertente ed utile.

GIAMPAOLO BORGO 2022

A GENAZZANO:
In coincidenza con le 

posdatate celebrazioni di 
una Vittoria dimenticata, 

ma oltremodo sotto lo 
sguardo vigile dell’Apostolo 

delle genti, sia nel corso 
di una sobria quanto 

affollata cerimonia che, 
universalmente, il perdurante 

Prevosto di Santa Maria è 
stato proclamato Parroco 

universale di Genazzano con 
estensione totale al territorio 
comunale, il quale raggiunge 

i più lontani confini della 
Diocesi, quindi anche a 
quello della Parrocchia 

di San Paolo tuttora 
permanente. Un solo Parroco 
per due Parrocchie? Non c’è 
da stupirsi. Se per una sola 

Chiesa esistono due Papi può 
ben esistere un solo Parroco 

per due Parrocchie.
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Un robot bipede inventato dall’azienda 
Agility Robotics della Oregon State 
University è entrato nel Guinness dei 
primati battendo il record di corsa (nella 
categoria robot) sulla distanza dei 100 
metri, con un tempo di 24,73 secondi. 
Niente di eclatante per un umano (Usain 
Bolt, l’uomo più veloce al mondo, ci 
impiega appena 9,58 secondi), ma un 
traguardo notevole per una macchina, 
che è riuscita a non inciampare né cadere 
per tutto il percorso.

UNO STRUZZO A METÀ. Nonostante 
il nome faccia pensare a un›umanoide 
dalle sembianze femminili, l›aspetto di 
Cassie è tutt›altro che umano: la struttura 
e l’andamento nella corsa ricordano 
quelle di uno struzzo al quale è stata tolta 
la parte superiore del corpo.
Cassie non è nuova a record e grandi 
traguardi: nel 2021 era riuscita a 
percorrere 5 km di corsa in poco più di 53 
minuti, diventando il primo robot bipede 
a utilizzare l’apprendimento automatico 

(machine learning) per 
controllare l’andatura di 
una corsa all’aperto.

A L L E N A M E N T O 
INTENSO. Il robot 
non ha sensori né 
videocamere, perciò si 
muove essenzialmente 
come se fosse cieco, 
contando solo su quanto 
gli è stato insegnato. 
L›allenamento è stato 
breve ma intenso: è durato 
appena una settimana, 

ma quanto appreso è pari a un anno di 
esercizio fisico. Cassie ha elaborato diversi 
calcoli e processi, apprendendo da diverse 
fonti contemporaneamente.
CORRIDORI ROBOTICI. Quello 
della Oregon State University è per ora 
il robot più veloce, ma non il primo a 
correre: prima di lui c’è stato Atlas della 
Boston Dynamics − che correva ad 
appena 1,5 metri al secondo ma effettuava 
salti e capriole degni di un ginnasta – e 
prima ancora Mabel dell’Università 
del Michigan, il robot bipede dotato 
di ginocchia più veloce al mondo (3,6 
metri/secondo). Per ora un testa a testa 
Bolt-robot non è ancora fattibile, ma vista 
la velocità con cui corre (letteralmente) la 
tecnologia ne riparleremo forse tra pochi 
anni.

Isc.
Maurizio Lauro
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Primi passi nel 
mondo dei droni
di Giulio Bussinello 

Regole iniziali e registrazioni, vademecum 
operativo.

Quando si acquista o si viene in possesso 
di un drone, bisogna porre attenzione 
alle istruzione e verificare le regole da 
rispettare. Età minima 16 anni, per tutti 
i droni salvo quelli considerati droni 
giocattolo utilizzati per fini di gioco 
da bambini di età inferiore a 14 anni. 
Secondo il regolamento europeo sui 
droni, è necessario un “certificato UE” 
per i droni prima di poterli far volare, 
salvo droni inferiori ai 250 gr, cosiddetti 
droni inoffensivi. Ci si può iscrivere 
online sul sito dell’Ente nazionale 
dell’aviazione civile, (https://www.enac.
gov.it/sicurezza-aerea/droni/come-si-
diventa-pilota-uas-drone-open-a1a3) per 
conseguire la prova di completamento 
della formazione online. Il Regolamento 
di Esecuzione (EU) 2019/947 
prevede che dal 31 dicembre 2020 sia 
obbligatorio aver ottenuto l’attestazione 
anche per poter operare con droni di 
peso maggiore o uguale a 250 grammi. 
Sul sito è presente un pdf con tutte le 
informazioni indispensabili per poter 
affrontare i 40 quiz in piattaforma, in 
un tempo massimo di 60 minuti, previo 
il pagamento del diritto fisso di euro 
31,00 con la possibilità per il candidato 
di poter avviare 4 sessioni di esame senza 
limiti temporali. Il non superamento 
comporterà il dover ripagare i diritti 
fissi e poter così accedere nuovamente 
alla prova con le stesse modalità. 
L’attestazione conseguita sarà valida 
per i successivi cinque anni. Come da 
preambolo, del Corso online ENAC “I 
contenuti del corso sono stati sviluppati 
coerentemente con quanto previsto 
sia dal “Regolamento di Esecuzione 
(UE) 2019/947 della Commissione 
del 24 maggio 2019 relativo a norme e 
procedure per l’esercizio di aeromobili 
senza equipaggio”, che stabilisce le 
disposizioni dettagliate per l’esercizio 
di tali aeromobili, includendo i piloti 
remoti e le organizzazioni coinvolte in 
tali operazioni, dalla normativa nazionale 
“Regolamento ENAC UAS-IT””. Gli 
Argomenti trattati saranno, la sicurezza 
aerea, la regolamentazione aeronautica, 
limitazioni dello spazio aereo, le 
limitazioni delle prestazioni umane, 
le procedure operative, la conoscenza 
generale del drone e la riservatezza 
e protezione dei dati, quest’ultimo 
argomento fondamentale da 
approfondire con estrema attenzione. E 
infine l’obbligatorietà dell’assicurazione, 

la security e le regole per l’effettuazione 
dell’esame online. Dopo aver ottenuto il 
cosiddetto “patentino iniziale” per droni 
sarà possibile registrarsi come pilota di 
droni e/o operatore sul sito www.d-flight.
it e riceverete il numero di operatore. I 
droni  detenuti dovranno essere registrati 
sempre sul portale d-flight, qualora il 
peso sia maggiore o uguale a 250 g o 
nel qual caso sia inferiore ma abbia dei 
sistemi o sensori di rilevamento dati 
o telecamere. Eseguita la registrazione 
andrà scaricato un qr-code operatore da 
apporre sul drone  come identificativo. 
Come indicato dal sito “Il codice 
identificativo qr-code citato agli articoli 
6 e 9 del Regolamento è rilasciato dalla 
piattaforma d-flight a seguito della 
registrazione dell’operatore, contiene 
il codice identificativo dell’operatore 
secondo la nomenclatura EASA ed 
è unico per tutti gli UAS registrati 
dall’operatore. Ai sensi della normativa 
europea il codice identificativo avrà 
valore in tutti gli Stati Membri UE, 
più Svizzera, Norvegia, Islanda e 
Liechtenstein. L’operatore quindi potrà 
operare il proprio UAS in tutti questi 
stati senza necessità di apporre altri 
codici, fermo restando il rispetto delle 
ulteriori normative locali se previste”.
La registrazione come Operatore 
UAS è possibile solo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale in corso di 
validità, il cui importo annuo è pari 
ad euro 6,00 per l’abbonamento Base, 
per chi è prevalentemente hobbista o 
euro 24,00 per l’abbonamento Pro, 
riservato quest’ultimo a chi lavora nel 
settore. Prima di iniziare a sperimentare 
il volo con il drone, bisognerà fare 
un’assicurazione resa obbligatoria dalla 
normativa di settore, per danni verso 
terzi, con massimale minimo “non 
inferiore ai parametri minimi di cui alla 
tabella dell’art. 7 del Regolamento (CE) 
785/2004”, ossia con massimale minimo 
non  inferiore a 750 mila DSP (Diritti 
Speciali di Prelievo) che al cambio attuale 
sono circa 900 mila euro circa. Riguardo 
al sito d-fligt, fondamentale ricordare 
che questo sito contiene delle mappe 
che andranno sempre consultate da chi 
sperimenterà questo tipo di volo da 
remoto, e sono utili per sapere dove si può 
volare e dove invece è precluso. Riguardo 
L’uso di queste mappe, viene chiarito che 
le informazioni contenute nelle mappe 
hanno esclusivamente scopo informativo 
e non rivestono carattere di ufficialità e 
che Enav S.p.A. non può essere ritenuta 
responsabile per l’uso improprio o 
l’interpretazione errata di qualsiasi 
informazione e non offre garanzie o 
rappresentazioni di garanzia di qualsiasi 
tipo in relazione alla sua accuratezza e 
completezza. Enav S.p.A. non si assume 
alcuna responsabilità per eventuali 
perdite, danni o inconvenienti causati 

dall’utilizzo del contenuto 
informativo della mappa. 
Quindi importante 
la consultazione ma 
la responsabilità è 
sempre del pilota/
operatore. Ovviamente 
le informazioni di questo 
ambito, andranno sempre 
approfondite da chi decide 
di iniziare a maneggiare 
questa tecnologia, poiché 
le “regole del gioco” sono 
sempre mutevoli e in 
costante evoluzione.

Innovazione:
Pronti, partenza, via! Ecco Cassie, il robot più veloce al mondo.
Nella pista di atletica della Oregon State University il robot bipede 
Cassie ha stabilito il nuovo record di velocità sui 100 metri: ci ha messo 
più del doppio di Bolt.
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Prevenire significa prendere le misure 
necessarie perché una malattia non 
colpisca l’individuo. La prevenzione è 
distinta in tre fasi: primaria, secondaria 
e terziaria. 
Primaria che previene l’insorgenza della 
malattia. 
Secondaria che intercetta e cura 
precocemente la malattia. 
Terziaria che previene l’aggravamento 
della malattia sostituendo le  strutture 
perdute. 
Mentre la prevenzione primaria si 
estrinseca con fenomeni di carattere 
generale ed è perciò comune a tutte 
le condizioni odontostomatologiche, 
la prevenzione secondaria e terziaria 
si estrinseca in modo differenziato 
a seconda dei fattori contingenti 
di carattere locale che riguardano 
separatamente i denti, le gengive e 
l’occlusione. 
La più efficace è ovviamente la primaria 
che a sua volta si divide in due parti: 
promozione della salute in generale 
e protezione specifica per la malattia 
in oggetto. Secondo la definizione 
dell’OMS, la salute non consiste solo 
nell’assenza di malattia, ma in uno 
stato completo di benessere fisico, 
psichico e sociale. Ciò significa che un 
soggetto in salute è colui che gode di 
una perfetta forma fisica, non soffre di 
complessi né problemi insormontabili 
ed è perfettamente inserito nella società 
in cui vive. Noi possiamo comunque 
aiutare a realizzare la parte fisica del 
modello, in parte quella psichica 
e poco quella sociale; possiamo 
infatti allontanare la malattia con la 
prevenzione o con la terapia, migliorare 
l’aspetto estetico e quindi aiutare a 
superare complessi. Quindi diciamo 
che il nostro compito è quello di 
assicurare la salute dentaria attraverso 
la prevenzione primaria e con un 
ottimo standard qualitativo delle nostre 
prestazioni di prevenzione secondaria e 
terziaria. 
Come realizzare in pratica la 
prevenzione? Svolgendo le tre fasi 
fondamentali: 
• dando al paziente le conoscenze 
teoriche e pratiche per mantenere sani 
denti e gengive 
• assistendolo nel programma 
individuale da noi elaborato per lui 
di misure preventive da svolgere 
quotidianamente a casa 
• mettendo la sua bocca in condizioni 
di potere svolgere senza ostacoli questo 
programma. 
Il programma di prevenzione conviene 
a tutti: prevenire è sempre più utile, 
più facile e quindi più economico che 
curare; l’auto assistenza che si ottiene 
con la prevenzione significa che il 
paziente conoscerà la propria bocca 
e ciò che ne minaccia la salute; farà 
quindi dei controlli regolari e della 
terapia precoce e verrà abolita l’urgenza. 
E’ chiaro che, raggiungere obiettivi 
proiettati nell’arco della vita di un 
individuo significa prestare attenzione 
al benessere oro-dentario fin dai primi 

anni del bambino. 
Emerge pertanto la necessità di istituire 
un programma di profilassi sulla salute 
orale della prima infanzia, rivolto in 
parte ai genitori dei piccoli pazienti, 
al fine di sensibilizzarli sulle deleterie 
conseguenze di una non corretta 
abitudine alimentare.  
La carie della prima infanzia non 
riconosce un agente patogeno in 
particolare, ma rappresenta l’esito di 
una interazione tra più fattori, quali 
cattive abitudini alimentari prolungate 
nel tempo, microrganismi cariogeni e 
una certa cariorecettività del piccolo 
paziente, quest’ultima in gran parte da 
imputare scarsa igiene orale e a ridotta 
clearance salivare.  
Le lesioni hanno un caratteristico e 
rapido sviluppo che le differenzia perciò 
dalla patologia cariosa, semplice, dovuto 
al fatto che l’azione contemporanea dei 
citati fattori cariogeni vince con facilità 
i meccanismi di difesa dell’organismo.  
La prevenzione  igienica della carie 
quando deve essere iniziata? 
Prima ancora che erompano i denti di 
latte; frequentemente e senza paura 
di fare male bisogna ispezionare il 
piccolo cavo orale non solo per scoprire 
eventuali anomalie ma soprattutto per 
effettuare una primitiva detersione delle 
creste gengivali.  
 Lo spazzolino da denti è senza dubbio 
l’ausilio meccanico più diffuso della 
prevenzione igienica stomatologica; 
Rientrano nella prevenzione igienica 
la visita periodica di controllo la prima 
delle quali può essere effettuata già 
all’età di due anni mentre le successive 
possono essere scadenzate ogni sei 
mesi accorciando o allungando gli 
intervalli a seconda delle condizioni 
obiettive rilevate. La visita di controllo 
è composta di una parte impostata 
sulla diagnostica e terapia, ed una parte 
impostata sulla prevenzione.
L’intervento di prevenzione è da 
considerarsi forse come l’aspetto 
più complesso di tutto il piano di 
trattamento, in quanto l’eziopatogenesi 
del quadro patologico è da ricondursi 
essenzialmente a difetti nell’applicazione 
delle norme di prevenzione primaria in 
prima infanzia. I rimedi contro la carie 
in età evolutiva possono essere così 
identificati:
FLUORO PROFILASSI:
I vari metodi fluoroprofilassi si possono 
raggruppare in due vie fondamentali: 
via generale per ingestione e via topica 
per applicazione diretta sui denti.
LACCATURA CON I SEALANTS:
La chiusura dei solchi intercuspidali 
delle facce occlusali, palatali e 
vestibolari dei molari, occlusali dei 
premolari e palatali di incisivi  e canini, 
per impedire l’insorgenza di carie 
provocata dalla placca che vi si annida 
in profondità ed è estremamente ardua 
da rimuovere

Articolo a cura del Dottor 
Antonio Mozzicato
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 

LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com

          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO    FISARMONICAFISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto

VENDO VENDO DIVANO ANGERSBY (ikea) DIVANO ANGERSBY (ikea) 
3 posti, usato sempre e solo con copertura, infatti non presenta macchie, oltre 
ad essere tenuto in perfette condizioni, è stato comprato solo 10 mesi fa. Ritiro 
a mano a Palestrina, senza smontaggio.
Cell. 3384961751 Giulia 

VENDOVENDO PEUGEOTPEUGEOT 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco

VENDOVENDO N.2 COMODININ.2 COMODINI    della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571

VENDOVENDO CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”CHITARRA CLASSICA “CORDOBA”  
modello ES -solista cd - in concert Guitar Espana, con fodero rigido
Usata poco. Per info e foto Contattare Andrea
Cell.3331747437

VENDOVENDO MOTO “HONDA CFR 450”MOTO “HONDA CFR 450” Anno 2009. Prezzo € 3.250,00. 
Cell. 3278974029

VENDO VENDO APP.TO 60 MQAPP.TO 60 MQ
Cave Vicolo Giorgioli - vicino Chiesa S.Carlo - 18.000 € 
Cell.3381361319

AFFITTASI AFFITTASI APPARTAMENTO CAVEAPPARTAMENTO CAVE..
100mq c.a., 4° piano ottime condizioni, recentemente imbiancato, parzialmente 
ammobiliato, termoautonomo. P.zza Santa Croce (palazzo sede Unicredit) 450 
euro mensili.

CERCO LAVOROCERCO LAVORO COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA COLF, BADANTE, BABY SITTER, ASSISTENZA 
ANZIANI, CUOCA. ANZIANI, CUOCA. Palestrina Zagarolo Valmontone San Cesareo. Sono di 
nazionalità indiana, in Italia da otto anni. Curriculun e altri dati se richiesti.
Sonia Kamsali: Tel. 069538357  -  3347773937

3807829954

Si riceve per appuntamento dal lunedì al sabato ore 10.00-19.00 
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L’educazione affettiva e sessuale nel mondo della disabilità 

Oggi si parla sempre più spesso della necessità di avviare percorsi didattici legati 

all’educazione affettiva e sessuale tra i banchi di scuola. 

Considerata ancora per certi aspetti un tabù, poiché si ritiene connessa unicamente a 

una sfera di intimità difficilmente conciliabile con il contesto scolastico, l’educazione 

affettiva e sessuale rappresenta una materia finalizzata ad acquisire conoscenze dal 

punto di vista scientifico e imparare ad esprimere e gestire le proprie emozioni, 

ponendo una lente di ingrandimento sulla propria affettività. 

Se in parte la società esprime una difficoltà nell’accettare e nel riconoscere 

l’importanza dell’educazione affettiva e sessuale nelle scuole, risulta, purtroppo, 

un’utopia indirizzarla ad allievi con disabilità. 

L’elemento cruciale è rappresentato dalla tesi infondata secondo cui persone con 

disabilità non provino emozioni e pulsioni e non abbiano, quindi necessità di ricevere 

una formazione ad hoc. 

La conoscenza scientifica del tema, nonché legata ad aspetti fisiologici, risulta 

necessaria allo stesso modo per allievi considerati normodotati e per allievi con 

disabilità, poiché, allo stesso modo, ciascuno ha assistito a un processo di sviluppo 

della sessualità personale che non trova distinzioni. 

Seppur l’educazione affettiva e sessuale dal punto di vista scientifico deve essere 

fruibile universalmente senza compiere discriminazioni, è necessario, con persone 

con disabilità, porre attenzione, inoltre, alla sfera più intima che può subire alcune 

variazioni, laddove necessario, affinché aspetti cognitivi o fisici non siano da ostacolo 

nell’approfondire la propria sessualità ed affettività. 

 

Dtt.ssa Laura Gazzola 

Referente AINSPED Roma 

CIAO AUGU’…..

T’ho  appoggiato  ne  la  libbreria
tra  Trilussa, Belli  e  Pascarella
e sembra che  fai  la  copoccella

quanno  rientro  ne  la stanza  mia….

Quarche  vorta  leggemo  li  sonetti….
tu  li  sceji  e io te vengo  appresso:
cerco  de  ‘ntonalli  a  denti  stretti

co’r  core che sento  n’ po’ depresso…

quanno  leggemo  “Bolla de sapone”
… nun  je  riesce  propio  de  resiste:
ne  la  vita, che  nasce  per un gioco,

dice  er  Poeta  ne  la su’ canzone,
c’è  sempre  chi  finisce  ne le  piste

e, come  la Bolla, ..dura  troppo  poco!

al mio amico Augusto
poeta in pectore

Roma , 24 dicembre 2013
Giampaolo Borgo

Spesso il termine utopia è la maniera più 
comoda per liquidare quello che non si 
ha voglia, capacità o coraggio di fare. 
Un sogno sembra un sogno fino a quando 
non si comincia a lavorarci. E allora può 
diventare qualcosa di infinitamente più 
grande diceva Olivetti, industriale di 
Ivrea, imprenditore, ingegnere, editore e 
politico.
Guidando l’impresa fondata dal padre 
Camillo, Adriano ha portato nel mondo 
design e tecnologia made in Italy e ha 
dato forma a una nuova visione della vita 
di fabbrica, più attenta ai diritti degli 
operai e al benessere della comunità. A 
60 anni esatti dalla sua morte, ecco la sua 
storia. 
Adriano Olivetti l’11 aprile 1901 a Ivrea, 
sette anni più tardi il padre Camillo, 
fonda la Olivetti, la prima fabbrica di 
macchine per scrivere. Dopo la laurea 
in ingegneria chimica industriale al 
Politecnico di Torino, nel 1924 Adriano 
inizia l’apprendimento in fabbrica, come 
operaio. Al rientro da un viaggio negli 
Stati Uniti, dove visita più di cento 
fabbriche, propone al padre un ampio 
programma per modernizzare l’attività e 
l’organizzazione. 
Intanto lavora alla prima macchina per 
scrivere portatile, la MP1, uscita sul 
mercato nel 1932. In quello stesso anno 
Adriano assume il ruolo di direttore 
generale. 
Nel 1938 subentra al padre come 

presidente. E’ Adriano a trasformare 
l’azienda di famiglia in un moderno 
gruppo industriale, che sviluppa prodotti 
per l’ufficio innovativi e vende in Italia 
e all’estero, grazie a un’ampia rete 
commerciale.
L’imprenditore punta all’eccellenza dei 
prodotti, nella tecnologia e nel design 
industriale, e al miglioramento delle 
condizioni dei lavoratori. Apre la fabbrica 
a intellettuali e artisti, e al loro apporto 
creativo. Con Olivetti arriva soprattutto 
una nuova visione di impresa, basata 
sull’organizzazione decentrata del 
personale e sulla razionalizzazione dei 
tempi e dei metodi di montaggio. Egli è il 
precursore del moderno welfare, sempre 
alla ricerca di un equilibrio tra profitto, 
democrazia e giustizia sociale.
Gli operai Olivetti hanno salari superiori 
alla media, beneficiando di
convenzioni per case e asili accanto alla 
fabbrica, hanno una
biblioteca in azienda con libri da poter 
leggere durante le pause.
I servizi sono un dovere che deriva dalla 
responsabilità sociale
dell’azienda sostiene Olivetti. La fabbrica 
non può guardare solo
all’indice dei profitti. Deve distribuire 
ricchezza, cultura, servizi,
democrazia. Olivetti muore il 27 febbraio 
1960.

Adriano Olivetti; 
l’imprenditore illuminato

Il Tribunale di Rieti, il 17 ottobre 2022, ha sancito che il solo consenso della madre non basta 
per pubblicare su un social network le foto dei figli ancora minorenni, essendo necessario 
anche quello del padre. La vicenda risale al 2017 allorchè il padre di due bambine si accorge 
che la sorella della moglie – quindi sua cognata - «ha pubblicato su ‘Facebook’ cinquantadue 
fotografie e un video raffiguranti i suoi figli», rendendo quelle immagini «accessibili a tutti gli 
utenti» – i quali hanno «condiviso alcune foto» – e lo ha fatto «senza avere richiesto alcuna 
autorizzazione».
Conseguentemente adisce il Tribunale rilevando, altresì, la gravità del comportamento 
della zia ben conoscendo la stessa la sua contrarietà alla pubblicazione sui social network di 
immagini e notizie sia personali, sia dei componenti della sua famiglia.
Il Padre quindi osserva che «l’autorizzazione alla pubblicazione delle foto dei minori deve 
essere fornita da entrambi i genitori, essendo insufficiente l’autorizzazione di un solo genitore» 
e che «il consenso dei genitori deve essere necessariamente espresso, non assumendo alcun 
rilievo il comportamento per facta concludentia (consenso tacito o implicito)». Di qui la 
censura alla cognata la quale «ha violato la privacy dei nipoti attraverso la pubblicazione non 
autorizzata di loro immagini», pubblicazione che ha reso possibile «la loro condivisione e il 
loro utilizzo, potenzialmente improprio e pericoloso, a tutti gli utenti di Facebook, anche per 
il tramite di applicazioni sviluppate da terze parti». 
Diretta conseguenza dell’illecito la richiesta di risarcimento danni nei confronti della cognata.
Di contro, la zia, si oppone alla richiesta sostenendo «di non essere una sconosciuta, bensì la 
zia dei minori, cioè la sorella della madre» e di avere acquisito dalla medesima «il consenso 
esplicito alla pubblicazione delle foto dei minori». Del resto «il cognato era perfettamente a 
conoscenza sia dell’avvenuta pubblicazione delle foto, sia del fatto che la madre dei minori 
avesse prestato il suo consenso» e che «egli non aveva mai mostrato il suo dissenso, né aveva 
mai manifestato anche implicitamente una volontà contraria». Concludeva, ad ogni modo 
che «non solo deve ritenersi sufficiente il consenso di un solo genitore, ma tale consenso può 
essere espresso verbalmente o anche essere tacito».

All’esito del giudizio il Tribunale accoglieva le ragioni del padre sostenendo che «con specifico 
riferimento al tema della pubblicazione non autorizzata di fotografie ritraenti l’immagine di 
minori, il diritto all’immagine della persona fisica rientra senz’altro nell’ambito dei diritti 
inviolabili dell’uomo, riconosciuti e garantiti dall’articolo 2 della Costituzione, norma che 
pacificamente sancisce la libertà di autodeterminazione della persona in ordine alle proprie 
scelte esistenziali, tra le quali rientra quella consistente nel rendere o meno accessibile a terzi 
una fotografia che la ritrae. Detto diritto costituisce, altresì, una proiezione del diritto alla 
privacy, inteso come diritto all’intimità della propria sfera riservata ed anch’esso evidentemente 
tutelato dal citato articolo 2 della Costituzione, nella misura in cui l’individuo è libero di 
decidere autonomamente se propalare o meno a terzi le informazioni che lo riguardano». 
Poi, «il diritto all’immagine riceve, ancora, specifica tutela» poiché il Codice Civile stabilisce 
che «qualora l’immagine di una persona o dei genitori, del coniuge o dei figli sia stata esposta 
o pubblicata fuori dei casi in cui l’esposizione o la pubblicazione è dalla legge consentita, 
ovvero con pregiudizio al decoro o alla reputazione della persona stessa o dei detti congiunti, 
l’autorità giudiziaria, su richiesta dell’interessato, può disporre che cessi l’abuso, salvo il 
risarcimento dei danni».
Sulla base di tale principio il Tribunale sanciva la necessarietà del preventivo consenso 
preventivo di entrambi i genitori in assenza del quale emerge la lesione del diritto dei minori 
all’immagine ed alla riservatezza.

Conformemente il Tribunale condannava la zia alla somma complessiva di 5mila euro – 2mila 
e 500 euro per ciascun figlio – a titolo di risarcimento del danno non patrimoniale subito 
dai figli.
Sull’ammontare del risarcimento i giudici si basavano sull’l’elevato numero di fotografie 
complessivamente pubblicate dalla donna sul proprio profilo ‘Facebook’, il fatto che quelle 
immagini «ritraggono i minori nell’ambito della loro vita privata, tra l’altro, anche da soli, in 
primo piano e in costume da bagno» e, infine, «la durata dell’esposizione – si tratta di foto 
risalenti ad ameno cinque anni prima – in relazione alla accessibilità da parte di una platea 

potenzialmente sterminata quale è quella costituita dagli utenti 
di Facebook e, di conseguenza, alla diffusività della condotta 
lesiva».
Quindi, occhio a quanto si pubblica su Facebook ed in genere 
sui cc.dd. social.




